
        
II trimestre 2018 

Crusc tt  congiunturale 

Positive le previsioni delle imprese anche per il II trimestre 2018 

 

Restano positive, anche se perdono un 
po’ di slancio, le aspettative delle 
imprese per la primavera 2018 

Il Crusc tt congiunturale, l’indagine 
previsionale del Centro Studi 
Confindustria Marche, evidenzia, 
secondo le stime degli operatori, un 
quadro economico generale ancora 
positivo per il trimestre aprile-giugno 
2018. 

 

 

 

 

 

 

 

Stime più ottimistiche rispetto al 
trimestre precedente per quanto 
riguarda la produzione: il 30% circa 
delle imprese prevede una crescita dei 
livelli produttivi (23,6% nel primo 
trimestre) mentre solo il 5,7% stima una 
contrazione (9,7% il trimestre 
precedente). 

 

 

 

 

 

 

 

In sensibile diminuzione, rispetto al 
trimestre precedente, il numero di 
operatori che stima un incremento di 
ordini e vendite sul mercato estero 
(25,7% contro 37,3%).  

 

 

 

 

 

 

 

 

Rispetto al trimestre precedente si 
contrae ancora la percentuale di 
imprese che stima una crescita delle 
vendite sul mercato domestico (21,1% 
contro 25,6%) mentre cresce quella 
delle imprese che stimano una 
contrazione (14,5% contro 10,3%). 

 

 

 

 

 

 

 

Circa 8 imprese su 10 stimano che 
l’occupazione rimanga stazionaria 
anche nel secondo trimestre del 2018.  
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Rispetto al trimestre precedente,  si 
contrae la quota di imprese che 
prevedono di effettuare investimenti sia 
per ampliamento (dal 32,9% al 29,2%) 
che per sostituzione (dal 52,1% al 
43,1%). 

 

Migliorano ulteriormente le 
aspettative degli operatori 
sull’andamento del quadro economico 
internazionale mentre peggiorano 
quelle sul quadro politico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sale ancora, rispetto allo scorso 
trimestre, la percentuale di operatori 
che valuta positivamente la situazione 
economica internazionale mentre si 
contrae la quota che giudica positivo il 
contesto politico internazionale e 
nazionale.  

 

Cresce, rispetto al 
trimestre precedente, la 
quota di operatori che 
considera favorevoli le 
condizioni del credito per 
le imprese (14,5% contro 
13,6%). 

 

 

 

 

Investimenti  

Per ampliamento 

Economia Int.le Politica Int.le Politica nazionale 

Per sostituzione 


